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In Area C e Gerusalemme Est, per mancanza di permessi di costruzione, in
14 distinti episodi le autorità israeliane hanno distrutto, obbligato i
proprietari a distruggere, o confiscato 42 strutture: 30 persone sono state
sfollate e altre 1.200 sono state coinvolte in modi diversi.

Sei degli episodi si sono verificati in comunità pastorali beduine palestinesi a
rischio di trasferimento forzato, intensificando in tal modo il contesto coercitivo
che spinge i residenti ad andare via. Dodici delle strutture distrutte o confiscate
erano state fornite precedentemente come assistenza umanitaria; ne facevano
parte ripari di emergenza, stalle, latrine, un centro sociale ed un allacciamento
per l’acqua; la confisca di quest’ultimo significa che quasi 1.000 palestinesi,
distribuiti in cinque comunità pastorali nella Valle del Giordano, continueranno a
soffrire la carenza d’acqua. Le azioni di cui sopra portano a 200 il numero di
strutture di assistenza distrutte o confiscate dall’inizio del 2016; quasi il doppio
delle 108 riferite all’intero 2015.

In Yatta (Hebron), le forze israeliane hanno distrutto le case di famiglia di
due autori di una aggressione con arma da fuoco, avvenuta a Tel Aviv il 8
giugno 2016, durante la quale furono uccisi quattro israeliani; 13
persone, tra cui sei minori, sono rimaste senza casa. Una delle abitazioni in
questione è stata fatta saltare con cariche esplosive che hanno danneggiato altri
due appartamenti dello stesso edificio abitati da 20 persone. Dall’inizio del 2016
le autorità israeliane hanno demolito o sigillato, per punizione, 21 case, sfollando
116 persone; un numero quasi equivalente a quello riguardante l’intero 2015.

Scontri con le forze israeliane, avvenuti nei territori palestinesi occupati
(oPt), hanno provocato il ferimento di 65 palestinesi, tra cui 15 minori.
Otto di questi ferimenti, tra cui quello di un ragazzo di 17 anni, si sono avuti nella
Striscia di Gaza, durante una manifestazione vicino alla recinzione perimetrale.
Gli altri ferimenti si sono verificati in Cisgiordania: i più gravi sono stati registrati
nella città di Al ‘Eizariyeh (Gerusalemme), durante una protesta in solidarietà con
i prigionieri palestinesi detenuti nelle carceri israeliane, e durante le
manifestazioni settimanali a Kafr Qaddum (Qalqiliya) e Ni’lin (Ramallah). Ulteriori
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scontri sono stati registrati durante operazioni di ricerca-arresto; tra esse quelle
effettuate nel villaggio di Al Mughayyir (Ramallah), in Burin e Beita (entrambi a
Nablus) ed in Beit Ummar (Hebron).

Nella Striscia di Gaza, nelle Aree ad Accesso Riservato (ARA) di terra e di
mare, in almeno sei occasioni le forze israeliane hanno aperto il fuoco di
avvertimento verso agricoltori e pescatori palestinesi; non sono state
registrati feriti o danni. In un caso, le forze israeliane sono entrate nella
Striscia, in ARA di terra, ed hanno spianato il terreno ed effettuato scavi.

Un gruppo di coloni israeliani armati ha ucciso undici pecore
appartenenti a palestinesi della Comunità beduina di Est Tayba
(Ramallah); il gregge era condotto al pascolo da una donna, nei pressi
dell’insediamento colonico israeliano di Rimonim. Sempre questa settimana, nella
zona H2 di Hebron sotto controllo israeliano, un ragazzo palestinese disabile di
dieci anni è stato aggredito fisicamente e ferito da un gruppo di coloni.

Durante la settimana, secondo quanto riportato da media israeliani, nei pressi di
Hizma (Gerusalemme) e Halhul (Hebron), due veicoli israeliani sono stati
danneggiati da lanci di pietre effettuati da palestinesi.

Il valico di Rafah, sotto controllo egiziano, è rimasto chiuso in entrambe
le direzioni. Dall’inizio del 2016, il valico è stato parzialmente aperto per soli
quattordici giorni. Secondo le autorità palestinesi di Gaza, circa 27.000 persone
sono registrate ed in attesa di attraversare.

¡

Ultimi sviluppi (fuori dal periodo di riferimento)

Il 9 agosto, in tre comunità dell’Area C, le autorità israeliane hanno demolito
otto strutture palestinesi, sfollando 22 persone e coinvolgendone più di
80; tre delle strutture demolite erano ripari di emergenza forniti in risposta a
precedenti demolizioni.

nota 1:

I Rapporti ONU OCHAoPt vengono pubblicati settimanalmente in lingua inglese, araba ed
ebraica; contengono informazio-ni, corredate di dati statistici e grafici, sugli eventi che
riguardano la protezione dei civili nei territori palestinesi occupati.



 sono scaricabili dal sito Web di OCHAoPt, alla pagina:
https://www.ochaopt.org/reports/protection-of-civilians

L’Associazione per la pace – gruppo di Rivoli, traduce in italiano (vedi di seguito) l’edizione
inglese dei Rapporti.

 sono scaricabili dal sito Web della Associazione per la pace – gruppo di Rivoli, alla pagina:

https://sites.google.com/site/assopacerivoli/materiali/rapporti-onu/rapporti-settimanali-integrali

nota 2: Nella versione italiana non sono riprodotti i dati statistici ed i grafici. Le scritte [in corsivo
tra parentesi quadre]

sono talvolta aggiunte dai traduttori per meglio esplicitare situazioni e contesti che gli estensori
dei Rapporti

a volte sottintendono, considerandoli già noti ai lettori abituali.

nota 3: In caso di discrepanze (tra il testo dei Report e la traduzione italiana), fa testo il Report
originale in lingua inglese.

Associazione per la pace – Rivoli TO; e-mail: assopacerivoli@yahoo.it; Web:
https://sites.google.com/site/assopacerivoli
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